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Spettacoli

Cat Stevens
incide un disco
dopo 18 anni
di silenzio

23SPE02AF01

IL CASO. Appello della famiglia ai fans

Ressa per Merola
«Non fate visite»Dopodiciottoanni di silenzio,Cat

Stevenshaannunciato il suo ritorno
allamusica. L’autoredi canzoni
celeberrimecome«Father andSon»
chehannovendutocirca25milioni
di dischi torna sulla scenaconun
albumdimusicabosniaca che
produrrà lui stessoecheconterrà
ancheduebrani inediti scritti da lui.
L’idea - ha raccontato in un incontro
stampa -ènatanel corsodi un
viaggioaSarajevo. «Lamusica
bosniacamiha spintoa fareancora
qualcosanelmondodell’arte.Per
ricordare imolti bambini uccisi nella
guerrae ilmassacrodell’annoscorso
nella scuola scozzesedi Dunblaneho
scrittouna canzoneche si intitola
”The littleOnes”». L’artista, cheda
anni si è convertito all’islamismo
assumendo il nomedi Yusuf Islam,
ha incisodurantequesti vent’anni
solounacosa, il raccontodella vita
del profetaMaometto, nel ‘95.

DAL NOSTRO INVIATO

VITO FAENZA— NAPOLI. «L’ultima sceneggiata»
si sta consumando lentamente. Ma-
rio Merola, ricoverato nell’ospedale
Vecchio Pellegrini, nella «Pignasec-
ca» una delle strade più popolari di
Napoli, sta male, molto male. I medi-
ci dicono che le sue condizioni sono
gravi, anche se non bisogna perdere
la speranza. Nonostante i molti pro-
blemi fisici, la sua fibracontinuaa re-
sistere. Nel cortile dell’ospedale è ar-
rivata ieri tanta di quella gente che
ad un certo punto i responsabili del
nosocomio hanno fatto chiudere i
cancelli ed hanno invitato tutti ad
uscire. I familiari sono stati costretti
in un appello a chiedere di non veni-
re in ospedale per rispetto degli altri
ammalati.

Nella tarda mattinata il cappella-
no dell’ospedale gli ha praticato
«l’unzione degli infermi», ma questo
non ha fatto perdere le speranze ai
suoi due figli, Roberto e Francesco,
ed alla moglie chenonhanno lascia-
to l’ospedale nemmeno per un atti-
mo da quando s’è sentito male. Di-
cono di avere fiducia nei medici, di
avere fede, di essere, nonostante tut-
to, ottimisti. «Anche quando lo ab-
biamo portato dall’Ascalesi al Pelle-
grini - racconta suo figlio Francesco -
ci avevano detto che poteva essere
pericoloso il trasporto in autombu-
lanza. Invece è andato tuttobene.Ce
la farà.Ce la deve fare».

La porta del reparto di rianimazio-
ne è inesorabilmente sbarrata. Nes-
suno può varcarla. Così il manager
di Merola, Pino Morris, e poi Nunzio
Gallo, Mario Trevi, voci storichedella
canzone napoletana, e quelli più
giovani che hanno raccolto la loro
eredità, da Gigi D’Alessio a Franco
Ricciardi o Lello d’Onofrio, si ritrova-
no in cortile a parlare tra di loro, con
la gente che li circonda, coi cronisti.
«Ha amato troppo la gente e il suo la-
voro - dicono a mezza voce - li ha vo-
luti tanto bene che ha trascurato la
sua salute».

È il momento dei ricordi: la parte-
cipazione al festival di Sanremo nel
1981, pochi mesi dopo quel tremen-
do terremoto che mise in ginocchio
la Campania. Poi le sue «sceneggia-

te», delle quali era il «re»; le sue tour-
née, in tutti i paesi del mondo, dagli
Stati Uniti alGiappone,dall’Australia
al Sud America. «Ha lanciato tanti
giovani interpreti della canzone na-
poletana, purtroppo non tutti sono
qui oggi», constatano con una punta
di amarezzagli amici più intimi.

La gente della «Pignasecca», un
po‘ per curiosità, un po‘ per ammira-
zione si stringe attorno ai familiari ed
ai cantanti suoi amici. Anche questi
fans ricordano qualcosa della lunga
carriera del cantante sessantaduen-
ne, come le sue esibizioni in televi-
sioni nello show messo in piedi da
«Concetta Mobili» per propagandare
i propri prodotti: il «Vigile luminoso»
che indica il mobilificio, è ormai di-
ventato proverbiale. Merola era l’o-
spite d’onore di questi spettacoli,
mandati in onda sulle tv locali, e
cantava tra mobili di cucina, sog-
giorni ecamereda letto.

Qualcuno va ancora più indietro
negli anni coi ricordi. Arriva alla me-
tà degli anni ‘70.Gli organizzatori del
festival de l’Unità di Napoli del ‘76
vollero che, nell’arena Flegrea, ri-
messa in piedi con il lavoro di tanti
iscritti, lui mettesse in scena una
sceneggiata: O‘ zappatore. Tre se-
rate, tutte con il tutto esaurito. Un
successo senza precedenti che
continuò in tutta Italia. I ricordi
vengono interrotti dal direttore sa-
nitario, professor Vincenzo Barba-
rano, che diffonde il bollettino me-
dico. Le condizioni di Merola sono
definite critiche, sono peggiorante
nel corso della notte, la respirazio-
ne è garantita in maniera mecca-
nica.

Ci sarebbe poco spazio per la
speranza, ma nessuno vuole ar-
rendersi ed una sua fan esclama:
«Vedrete, ce la farà. Fra qualche
giorno si affaccerà a quella finestra
come fa il Papa». Ed un’altra ag-
giunge: «E quando sarà ristabilito
terrà un concerto per ringraziare
tutti». È solo una speranza, ma sa-
rebbe un gran bel finale per un’e-
roe della «sceneggiata», che sta
combattendo la sua ultima batta-
glia.

Iprotagonistidi«LenozzediFigaro»diMozart, inscenaalTeatroComunalediBologna PrimoGnani

LIRICA. Occasione sprecata al Comunale di Bologna. Contestato il direttore

«Le nozze di Figaro» in naftalina
GIORDANO MONTECCHI— BOLOGNA. L’idea del regista

Gianfranco De Bosio in scena al Co-
munale di Bologna non è una buona
idea, è un’eccellente idea: collocare
l’intero trittico di Mozart-Da Ponte
(Nozze, Dissoluto e Così fan tutte)
in una cornice scenica che è a sua
volta la riproduzione di un’altra
scena, quella creata da Andrea
Palladio per il teatro Olimpico di
Vicenza. Inaugurato nel 1585, il
teatro Olimpico rappresenta in un
certo senso il vertice e uno degli
atti di nascita non solo dell’archi-
tettura, ma anche del pensiero tea-
trale moderno. Mozart e Da Ponte
lavorano insieme duecent’anni do-
po e dal loro lavoro (un altro verti-
ce) prende il via il teatro musicale
moderno, emancipatosi dall’ideo-
logia dell’ancien régime. Riannoda-
re oggi questi fili e mettere in sce-
na questi capolavori sovrapposti è
un’idea affascinante, è il rileggere

una storia di quattro secoli collo-
candola entro una simmetria clas-
sica che scatena associazioni e se-
duzioni. Ma una grande idea è an-
che un’idea impegnativa, cui biso-
gna rendere onore.

A scena vuota questo impianto
scenico di Pasquale Grossi ha un
fascino indiscutibile. Ma appena la
musica inizia a borbottare e i per-
sonaggi cominciano a circolare
per la scena l’incanto svanisce:
siamo nell’Italia del 1977: Enti liri-
ci, Fondo unico per lo spettacolo,
crepuscolo dell’opera, vacche ma-
gre. L’ultima chance, sta nella ri-
sposta a un «che fare?», per uscire,
nuovamente, come duecent’anni
fa da quell’ancien régime che ab-
biamo così sapientemente ricreato
in materia di opera lirica, seppel-
lendola nella naftalina. Già, la na-
ftalina: è questo oggi l’odore dei
teatri, un aroma che sintetizza un

mondo. Ciò che il naso capta più
spesso è proprio questo sentore
antico di guardaroba, vecchie pel-
licce e cappotti buoni che escono
a fare quattro passi.

Ma andiamo avanti con Le noz-
ze di Figaro, primo volume della
trilogia più straordinaria che il tea-
tro moderno abbia conosciuto.
Qualcosa bisognerà pur dirne,
seppure con quel fondo di malin-
conia che viene dalla sensazione
di un’occasione mancata. Lo spet-
tacolo sta all’Idea, alla «Nozzità»
(ci scusi Mr Platone) come l’ac-
qua di certe nostre spiagge sta nel-
l’acqua di mare: un composto
opalescente, nel quale si fatica a
scorgere la trasparenza dell’azzur-
ro che bagna i nostri sogni.

Avuta la bella idea, la regia sem-
bra essersi seduta: il gestire è fuori
misura, i caratteri latitano o si in-
vertono stranamente: abbiamo un
Conte che appare molto più furbo
e smagato di un Figaro troppo

giuggiolone. Per cantare cantano,
a volte piuttosto bene. Ma la Con-
tessa è un ghiacciolo. Mariella De-
via le offre la sua voce preziosa,
ma non si stacca dallo sfondo. Lu-
cio Gallo è un bel Conte, fin trop-
po esuberante, l’unico comunque
che sa restituirci squarci di teatrali-
tà genuina, mai dimentico di esse-
re nato Figaro prima che Conte. Fi-
garo è Giorgio Surian e come si è
detto (alla faccia di Beaumarchais
che lo aveva concepito come tor-
mentone di una nobiltà in liquida-
zione) gli sta sotto di una spanna
in prestanza. Susanna, dal canto
suo, potrebbe, ma non fa e Adeli-
na Scarabelli, vocalmente un po‘
sotto tono sembra alla deriva e
consuma senza molto costrutto il
suo talento scenico innato. Chi
piace a tutti e con ragione è invece
il delizioso Cherubino di France-
sca Provvisionato, conchiglia pre-
ziosa su questa battigia stanca su
cui troviamo anche la buona Mar-

celllina di Francesca Pedaci.
La musica, ahinoi. A György

Györivanyi Rath, come alla patente
di Cherubino, manca il «suggello»,
ossia la vernice finale, che fa bril-
lare il quadro, suscita l’entusiasmo
e si fa complice di quelle risate e
quei languori che sono stati i gran-
di assenti della serata. La partitura
invece trotterella appesantita, l’an-
datura monocorde da passeggiata
noiosetta. Dove si vorrebbe agilità
si intrufola la pigrizia e dove si vor-
rebbe quel passo trattenuto, con
cui Mozart disegna la suspense e
la sorpresa, la camminata prose-
gue come se niente succedesse.
Ne soffrono la architetture, vero
motore di questa teatralità impa-
gabile fatta ad arte per strapazzar-
ci, prenderci in contropiede, diver-
tirci. Qui, invece, la drammaturgia
musicale si accomoda in una me-
dietas da sbadiglio che si risveglia
stanca per gli applausi finali e i
muggisti al direttore. Peccato.

IL FESTIVAL. Oggi apre Noa

Reggio, castello
del jazz globale ITINERARIO CINESE

PER I GIOVANI
(Attraverso la Cina in treno)

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma il 26
marzo
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 19 giorni (16 notti)
Quota di partecipazione L. 3.550.000
Visto consolare L. 30.000
(Supplemento partenza da Bologna L.
250.000)
L’itinerario: Italia/Pechino-Xian-
Shanghai-Wuhan-Guilin-Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano, a
Roma e all’estero, i trasferimenti interni
in treno e in scompartimenti a 4 o 6
cuccette, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 e 3 stelle, la
mezza pensione e due giorni in pensione
completa, tutte le visite previste dal
programma, un accompagnatore
dall’Italia, l’assistenza delle guide locali e
della guida nazionale cinese.
Nota: a Xian e Guilin è possibile
organizzare le escursioni in
bicicletta. Inoltre, a Xian è prevista la
visita a un ospedale di medicina
tradizionale.

LA COSTA, LA SIERRA

E LA SELVA AMAZZONICA
(La natura, la storia e l’archeologia del Perù)

(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 21
marzo
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti)
Quota di partecipazione L. 4.760.000
L’itinerario: Italia (Amsterdam)/Lima-
Puerto Maldonado-Cusco (Pisac-
Ollantaytambo)-Yucai (Machu Picchu)-
Cusco (Juliaca)-Puno-Arequipa-Nasca-
Paracas-Lima/(Amsterdam)/Italia

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5, 4 e 3
stelle, la sistemazione nel lodge a
Puerto Maldonado, la mezza pensione
(eccettuato il giorno di arrivo), tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
ai musei e alle aree archeologiche,
l’assistenza di guide locali peruviane di
lingua italiana o spagnola, un
accompagnatore dall’Italia.

LA MOSTRA
«IL TESORO DI

PRIAMO»
AL  PUSKIN DI MOSCA

E I CAPOLAVORI
DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE
DI SAN PIETROBURGO

(minimo 25 partecipanti)
Partenza da Milano il 1º e 28 Marzo.
Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.
Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).
Quota di partecipazione L. 1.860.000.
Visto consolare lire 40.000.
(Supplemento partenza da Roma L.
25.000)
Supplemento partenza del 28 marzo L.
190.000.
Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati e il trasferimento in treno
da Mosca a San Pietroburgo, la
sistemazione in camera doppia in
alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutte le visite previste dal
programma, l’ingresso al Museo Puskin
per la visita alla «Mostra del tesoro di
Priamo», due ingressi all’Ermitage di
San Pietroburgo compresa la visita alla
sala del «Deposito speciale» dove è

esposto il tesoro degli Sciti, un
accompagnatore dall’Italia.

VIAGGIO IN NEPAL
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 23 aprile, 7
maggio e 18 giugno
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quota di partecipazione L. 3.780.000
(Supplemento partenza da Milano e
Bologna L. 250.000)
L’itinerario: Italia/Karachi-Kathmandu-
Pokhara (Chitwan)-Chitrasari-
Kathmandu-Nagarkot (Bhaktapur)-
Kathmandu-Karachi/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
sistemazione in lodge a Chitrasari, la
mezza pensione, eccettuato l’ultimo
giorno a Karachi con la prima colazione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza di guide locali pakistane di
lingua inglese e di guide nepalesi di
lingua italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

VIAGGIO
NELLO YEMEN

(minimo 15 partecipanti)
Partenze da Roma il 22 gennaio, il 12
febbraio e il 26 marzo
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 9 giorni (8 notti)
Quota di partecipazione L. 2.850.000
(Supplemento partenza da Milano e
Bologna L. 250.000)
(Supplemento partenza del 26 marzo L.
95.000)
L’itinerario: Italia/Sana’a (Wadi Dahar-
Thula-Hababa-Shibam-Kawkaan) (Ibb-
Jiblah)-Taizz (Zabid-Bayt Al Faqih) -
Hodeidha (Manakhah-Hoteib-Al Hajjara)
- Sana’a (Barakesh-Marib)/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni, il visto
consolare, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 3 stelle, la
pensione completa, tutte le visite
previste dal programma, l’assistenza
delle guide locali yemenite di lingua
inglese o italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

A PECHINO
E A XIAN

(Viaggio nella Cina dei Ming e dei Tang)

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma il 15
febbraio e 29 marzo
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 8 giorni (6 notti)
Quota di partecipazione L. 2.140.000
Visto consolare L. 30.000
(Supplemento per la partenza di marzo
L. 250.000)
L’itinerario: Italia/Pechino - Xian -
Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la pensione
completa, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza delle guide
locali e della guida nazionale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA
E LA MONGOLIA

(minimo 15 partecipanti)
Partenza da Milano e da Roma il 26
marzo e il 16 aprile
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 15 giorni (13 notti)
Quota di partecipazione L. 3.380.000
Visto consolare L. 30.000
(Supplemento partenza di aprile L.
240.000. Supplemento partenza da
Milano e Bologna L. 250.000)
L’itinerario: Italia/Pechino-Hohot-
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan-Xian-
Pechino/Italia
La quota comprende: volo a/r, le

assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la pensione completa
eccettuato il giorno di arrivo in mezza
pensione, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle e i migliori
disponibili nelle località minori, la
sistemazione in yurte a 4 posti nella
Prateria Mongola, tutte le visite previste
dal programma, l’assistenza delle guide
locali e della guida nazionale cinese di
lingua italiana, un accompagnatore
dall’Italia.

ITINERARIO
MESSICANO
(minimo 15 partecipanti)

Partenza da Roma il 15 e il 29 marzo
Trasporto con volo di linea
Durata del viaggio 13 giorni (11 notti)
Quota di partecipazione L. 3.980.000
Supplemento partenza 29 marzo L.
180.000 (su richiesta partenza da
Milano e da Napoli)
L’itinerario: Italia (Parigi)/Città del
Messico (Cholula)-Puebla-Oaxaca
(Monte Alban-Mitla)-Tuxla Gutierrez-
San Cristobal de Las Casas (Agua
Azul)-Palenque-Campeche-Merida
(Chichen Itza’)-Cancun/Italia (via Parigi)
La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la mezza pensione (eccettuato il giorno
di arrivo), tutte le visite previste dal
programma, gli ingressi alle aree
archeologiche, l’assistenza delle guide
locali messicane di lingua italiana e
spagnola, un accompagnatore dall’Italia.

I VIAGGI PER I LETTORI
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, LE CURIOSITÀ, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE(

In collaborazione
con

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844

ALDO GIANOLIO— REGGIO EMILIA. Fra le tante ras-
segne italiane di jazz, quella di
Reggio Emilia ha certamente delle
caratteristiche proprie; sta ai mar-
gini delle «abbuffate» festivaliere,
rifugge dal ridursi a una facile ve-
trina di jazzisti celebri, cerca via
più meditate. Sono passati dician-
nove anni dalla prima edizione e il
tempo sembra aver dato ragione
alla sua duratura e coerente impo-
stazione.

Oggi il jazz si è rimescolato alle
culture musicali colte e folkloriche
di tutto il mondo. Reggio Jazz, co-
me a presagio di questo, ha sem-
pre presentato, oltre ai grandi del
jazz americano, anche musicisti
di aree geografiche e culture con-
finanti. Anche la diciannovesima
edizione, ancora una volta orga-
nizzata dai teatri cittadini e da Phi-
lip Morris Sound, sotto la direzio-
ne artistica di Antonio De Rosa,
non tradisce questo indirizzo, con
unprogrammaricchissimo.

L’inizio, questa sera al teatro
Ariosto, è proprio «fuori dai margi-
ni». La serata sarà divisa in due
parti: nella prima si esibirà un duo
formato da Rita Marcotulli, jazzi-
sta che ha raggiunto una ricca e
fertile maturità espressiva ponen-
dosi ai vertici del pianismo euro-
peo e dall’americana Teri Weikel,
ballerina-coreografa che ha ac-
quisito una capacità estrema di in-
teragire con i ritmi e le melodie
della musica. Nella seconda parte
canterà Noa, artista yemenita or-
mai una pop star. Si proseguirà ve-
nerdì 21 febbraio al teatro Cavalle-
rizza con un altro incontro che ve-
drà l’amalgamarsi della musica
sarda prettamente folklorica dei
Tenores di Bitti, recentemente resi
celebri da Peter Gabriel, con il jazz
di alcuni musicisti sardi fra i più

importanti a livello europeo: il
trombettista Paolo Fresu e il piani-
sta Antonello Salis (coadiuvati dal
contrabbassista, milanese, Furio
di Castri). Giovedì 27 marzo, al
teatro Valli, un altro «avvenimen-
to»: di scena il nuovo gruppo del
pianista francese Michel Petruc-
ciani, un settetto-Babele che fa in-
contrare prestigiosi jazzisti di di-
versa estrazione, esperienza e na-
zionalità: oltre allo stesso Petruc-
ciani, oggi da considerarsi fra gli
artisti di più alto livello in campo
mondiale, ci sono il virtuoso del
clarinetto Michel Portal, il trombet-
tista infuocato Flavio Boltro, il deli-
cato flautista Dave Valentin, il pul-
sante contrabbassista Anthony
Cox, il roccioso batterista Steve
Gadd e, soprattutto, Bob Broo-
kmeyer, una vera e propria istitu-
zionedel trombonismomoderno.

Qualche giorno dopo, sabato 5
aprile, il palco del teatro Valli ve-
drà un incontro inedito in esclusi-
va nazionale che probabilmente
si rivelerà l’evento jazzistico del-
l’anno: il batterista Max Roach
(forse il più grande in assoluto
espresso dal jazz) si esibirà in duo
con il pianista monkiano Randy
Weston, unendo le loro diverse
esperienze frutto della parallela ri-
cerca delle proprie radici nella
cultura africana. Venerdì 11 aprile
al teatro Cavallerizza si esibirà il
gruppo fusion «Tribal Tech» gui-
dato dal chitarrista Scott Hender-
son e il sipario si chiuderà definiti-
vamente al teatro Valli lunedì 28
aprile. Suonerà il quartetto stabile
del sassofonista scandinavo Jan
Garbareck, ispiratosi a John Col-
trane e al folklore dei paesi del
Nord Europa, dotato di una voce
fra le più belle che possano uscire
daunsassofono tenore.


